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genza p reocu lare  della fron te  variab ile , spesso poco p ro n u n c ia ta . Loc. 
class.: M. Nevoso). —  T rovasi abbastanza frequente nelle g rand i fag­
gete del Nevoso, VI - IX.

c) ovip en n is  Is tr ian u s  Muli. (Ent. Bliitt. 1916,80, t ip i : C arso tr ie ­
stino  e istriano . —  E litre  an co r p iù  allungate che nella razza p rece­
dente, p erò  abbastanza convesse e p iù  so ttilm ente s tr ia te ; 1’ orlo lat. 
delle e litre  e del p rono to  sottile, 1’ o rlo  p reocu lare  della fron te  b ru ­
scam ente ingrossato). —  Sostituisce la f. tvp . nel te rr ito r io  al sud del 
V ipacco, fino al C arnaro . T rovasi nella zona carsica , però anche 
nelle faggete m ontane fin o ltre  1000 m (Taiano, M. M aggiore); a rr iv a  
in  poch i p un ti fino alla costa (S istiana, T rieste , Unie). Vive nei boschi, 
nelle doline, a ll’ en tra ta  delle caverne e al fondo degli abissi carsici, 
p e rò  anche su te rren o  carsico , ap rico , sotto i sassi; eccezionalm ente 
anche  sull’ a ren aria . A bbonda spec. in  I I I - V  e IX -X I, p iù  ra ro  nei 
m esi estivi. Es. im m atu ri, b runo  ch ia ri o rossicci, si osservano spec. 
d i au tunno , però  singoli in d iv id u i anche in  p rim avera .

A ltip iano  carsico  di T rieste : ovunque frequente , lungo i sen tie ri, 
nei bosch i d i querc ia  e nelle p ian tag io n i di p in i. Scende giù alla 
costa p resso  S istiana e T rieste, ove trovasi eccezionalm ente su te rren o  
arenaceo , in  siti om breggiati e um id i. Nel re tro te rra  m ontano sul- 
1’ A urem iano e sul Monte Re, quivi nella zona dei faggi. Nella conca 
di P ostum ia p resso  O recca. —  Is tr ia : nel Carso d i Salvore, verso  Sic- 
cio le; P o ljane e Obrovo p resso  C astelnuovo; sul T aiano e sul M. Mag­
giore nella reg. dei faggi; S. M ichele d i Leme, Albona e F ium e. —- 
Iso le: Cherso 4.22 (R p lu r), Lussin (Dr. K alm ann 2); U nie ( G re S c h 3 ) ;  
Scoglietto d inanzi al villaggio d i U nie, gli avanzi di un es. m orto1, 7.22. 
P robab . anche Veglia, 5.08 ( N e tl ;  non ho p iù  questo es. p e r  po ter 
stab ilre  la razza, però  certam en te ovipennis).

O sservo che non tu tti gli es. delle località  sum m enzionate hanno  
i ca ra tte r i fissi del vero istrianus. S pecialm ente quelli del Monte Re 
sono a lquan to  v ariab ili, ta lu n i id e n tic i col vero  istrianus, a ltr i p iù  
brev i e p iù  som iglianti alla form a di T arnova. —  U n’ aspetto  un po’ 
d iverso  dal solito  istrianus  p resen tano  anche gli es. di Cherso e di 
A lbona; si tra tta  di una razza robusta , in tensam ente nera, spesso più 
g ran d e  e più tozza degli es. di T rieste , colle e litre  un po ’ p iù  brev i 
e p iù  fortem ente s tr ia te ; essa si avv ic ina  indubb iam ente  alla sbsp. 
albianus  del Nevoso.

d). ovipennis H o p f f ììa r t e n i Heyd. (Deutsche Ent. Zeitschr. 1881, 247, spec. 
propria, tipo : Plitvice in Croazia; Ganglb. 1889, 125 e K af. Mitteleur. 307. — 
Statura allungata circa come nella sbsp. istrianus, forse un poco più depressa, 
il margine preorbitale del!a fronte debolmente ingrossato). — Razza della Lika, 
che è s ta ta  segnalata anche da! retroterra croato di Fiume: Risnjak, Bit ora j e 
Viseviea (sec. Depoli, Riv. «Fiume» 1926,70). Io ho veduto solianto es. di 
Plitvice, Gospic e del Yelebit.

394. M. austriacus Ganglb. (D eutsche ent. Z eitschr. 1889,123 e Kaf. 
M itteleur. 306; terricola  Redt. 48, nec F ab ric iu s ; C ottelii pars, Schauin 
500. —  Alpi orien t., Croazia, Bosnia e Banato). —  Da noi esclus. nelle 
Alpi e P rea lp i al nord  d i G orizia e in  C arnia. —  Alpi Giulie, raro , 
V I- IX : Jòf F u art, P red ii, Canin, M ataiur; Val T ren ta , M. N ero di


